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Riunione di comitato consultivo del 9 dicembre  2017    (1° parte) 
 

MSA : LA MONTECAMPIONE IMPIANTI                                                                                                                    
RIESUMATA PER LE PROVE DI MATRIMONIO CON IL CONSORZIO 

 
Quest’anno, per la prima volta, la riunione consultiva, appuntamento istituzionale del Consorzio, è stata anticipata, (con 
una comunicazione dell’ultimo minuto), da una illustrazione di quanto fatto e di quanto in programma dalla MSA. 
 
È  questa sicuramente l’anticipazione del vecchio e mai abbandonato progetto di lorsignori del Consorzio, della MSA e 
dei Comuni, fusione tra i primi due, impippandosene  come al solito dello statuto del primo e dei diritti degli associati-
consorziati.  
Ha iniziato Iorio che ha comunicato che la srl ha acquistato gli impianti il 10 maggio dal fallimento della 
Montecampione Impianti che, nel modo di cui sopra, vorrebbero tutti loro riesumare. 
  
Così come la Montecampione Impianti (buonanima), la MSA srl vivrà intercettando a destra e a manca regalie e 
contributi : regalie come i 150.000 euro da parte del Consorzio di Daminelli e soci vari ed ora, a detta dello stesso Iorio, 
€ 100.000 di contributo a fondo perduto dalla Regione per la manutenzione degli impianti. 
 
MA la situazione è tale, ad esempio,  che per riaprire l’impianto del Beccherie ed altri passaggi obbligati del carosello 
saranno necessari nel prossimo triennio circa 3.800.000 €.  E dove li troveranno ?   Questo non lo ha detto. 
 
MA per alzare il polverone dell'assolutamente inutile, dato che con la MSA srl non c'entra  un fico secco, Iorio ha 
ricominciato con la solfa dell' accordo di programma, che dovrebbe essere stato firmato e di cui noi abbiamo già scritto, 
ma che riguarda la viabilità ed altre infrastrutture pubbliche. 
 
MA c'è  un ma. Questo accordo di programma è condizionato alla partecipazione contributiva (tradotto : soldi, soldi 
veri) in una larga percentuale degli enti pubblici beneficiari, in questo caso Artogne, Pian Camuno, e Gianico, proprio 
quell’unione dei comuni che ora non esiste più !!! 
 
Iorio allora, e siamo alla ripetizione di un copione ormai logoro, "auspica" a questo punto, visto che c'è  bisogno di tanti 
soldi,  di  "vedere unite le varie associazioni presenti sul territorio, ivi compreso il Consorzio". … MA TU PENSA 
CHE BELLA FANTASIA, QUESTO IORIO !   Vediamo che finiscono sempre tutti lì. 
Queste  infatti  sono le infrastrutture  dell’accordo di programma che Iorio ha elencato (ma che c'entra lui con queste 
cose ?) : 
 
- Bacino a 1800  (innevamento artificiale, antincendio e ....) costo   820.000 € 
 
- parcheggio per 11 autobus a 1200    
 
- miglioramento della viabilità con il  tornante del San Maurizio  (già previsto negli accordi convenzionali tra Comuni 
ed Alpiaz, ma che mai i primi hanno preteso ) 
 
- Strada 1200/1800  (costo non ancora  previsto) 
 
- Strada Pian Camuno -Montecampione  (costo 1.512.000 €) 
 
- Strada di raccordo con le malghe di Gianico  (costo previsto 350.000 €).  
 
Iorio, però, non ha spiegato il meccanismo di questi finanziamenti, se e quando approvati, ed allora ve lo ripetiamo noi 
del Comitato : qualora i 13.000.000 € complessivi  venissero approvati, allora fino ad un massimo del 50%  verrebbe 
finanziato dalla Regione, poi fino ad un massimo del 25% verrebbe finanziato dal BIM (Comunità Montana) ed il 
restante 25% o più,  dovrebbe essere finanziato dai Comuni e dai privati. 
 
Ma sapendo per certo che i Comuni non ci metteranno un centesimo, proviamo ad indovinare chi !?!  
 
Secondo lorsignori del Consorzio,  (coloro che hanno ospitato questa graziosissima miniconferenza dei servizi, quelli 
che ad inizio anno, nella lettera di richiesta quote ci hanno scritto che i Comuni, poverini, non hanno un centesimo)..., 
…chi dunque dovrebbe metterci i soldi !?! 
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Ma, come di prammatica, in ogni società c'è  l'addetto alle sorti magnifiche e progressive, ma non si occupa di come 
farle arrivare e di chi si occupa della realtà. 
 
Ecco dunque che è  entrato l'altro personaggio della storia, quel Ghidini a cui è  toccato mettere nella giusta luce colui 
che lo aveva preceduto :  ha detto che la riunione della MSA del 2 ottobre u.s. è stata decisamente demoralizzante nel 
vedere i risultati, in profondo rosso, per cui è ora necessaria una ulteriore ricapitalizzazione, con 350.000 € entro 
gennaio e fino a 700.000 € entro marzo; ha aggiunto che loro hanno fatto la loro parte mettendo 351.000 €  (…ma 
questi 351.000 fanno parte della prima ricapitalizzazione o sono denaro fresco ? Questo non è stato chiarito).  
Ma basteranno, ci chiediamo noi ?  
 
Perché non ha detto, Ghidini, dove e come troveranno i soldi che mancano solo per garantire l'esistenza in vita della 
Msa srl ?  
 
Ad esempio non ha parlato del grado di soddisfazione o di insoddisfazione dei sottoscrittori della precedente 
ricapitalizzazione.  
 
E non ha detto nulla del grado di soddisfazione dei dipendenti, e se la Msa srl è riuscita a chiudere, con soddisfazione di 
tutti, la vecchia vertenza  sindacale. … 
 
...(segue parte 2) 
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